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6 POCHE PAROLE DI PREFAZIONE 

potente, e diventa persino indispensabile, nella mo- 
derna società civile, nella quale l'evoluzione neces- 
saria dei popoli, che aspirano sempre al meglio, è in 
proporzione diretta colle grandi imprese pacifiche dei 
traffici, dei commerci e degli scambii, i quali, riper- 
cuotendosi nella vita civile dei singoli, fanno forti, 
grandi e potentissimi popoli e nazioni. 

Ecco quindi la necessità imprescindibile perchè, 
specialmente ai tempi d'oggi, debba essere per tutti 
necessaria la conoscenza dei sommi principii ai quali 
s'informa questa importante branca del giure privato. 

Questo, e non altro, lo scopo ; questa l' idea che 
mi animò nei modesti miei studii, e che mi infonde 
pertanto la speranza di meritare il compatimento di 
tutti. 

Avv. Francesco Bindi 
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10 II. DEI CONTRATTI 

condì invece allorché una o più persone assumono ob- 
blighi verso una o più persone, senza che queste ultime 
incontrino obbligazione alcuna. Non bisogna confondere 
però la bilateralità del consenso, che deve sempre esi- 
stere per potersi avere un contratto, colla bilateralità 
dell'obbligazione. La compravendita, la locazione, la 
società sono contratti bilaterali ; il deposito, il mandato, 
il pegno sono contratti unilaterali. Giova infine osser- 
vare che la unilateralità o la bilateralità del contratto 
dipende dal vincolo giuridico che sorge dal contratto 
stesso nel momento in cui questo viene stabilito, e non 
già dalle possibili modificazioni a cui in progresso di 
tempo, verificandosi alcune circostanze, il contratto può 
dar luogo. 

Possono inoltre i contratti essere a titolo oneroso e 
a titolo gratuito, a seconda che ciascuno dei contraenti 
intende procurarsi un vantaggio, mediante equivalente 
(vendita, locazione ecc.); ovvero uno dei contraenti in- 
tende procurare un vantaggio all'altro senza equiva- 
lente (art. 1101) — comodato, deposito ecc. — Tutti i 
contratti bilaterali sono a titolo oneroso ; ma non tutti 
i contratti a titolo oneroso sono necessariamente bila- 
terali (Es. il mutuo). 

Nei contratti a titolo oneroso il corrispettivo della 
obbligazione assunta deve essere un corrispettivo valu- 
tabile; i vantaggi puramente morali che si ha di mira 
a conseguire da una obbligazione non possono far ri- 
tenere il contratto a titolo oneroso (App. Firenze, 
30 aprile 1875). 

I contratti sono comrautativi ed aleatorii o di sorte. 
Si hanno i primi allorché i vantaggi sono certi per parte 
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TRAENTI 



[Capace dalla legge, 
re (art. 1105). Sono 
gr interdetti, gl'ina- 
almente tutti coloro 
contratti (art. 110(3). 
nziale del contratto 
il diritto positivo sol- 
ncapacità delle per- 
izione, la quale però 
ontaria ricognizione 
Pali contratti quindi 
i, sibbene annullabili 
:e, il quale o può do- 
)ne farla annullare, 
igarsi possa opporre 
ecc. Unica eccezione 
B riflette la incapa- 
, la quale può essere 
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> V. bj DEL CONSENSO 

orazione della quale la convenzione non è stata fatta, la 
mvenzione medesima non ne rimane per nulla viziata. 
L'errore di fatto produce la nullità del contratto 
lando cade sopra la sostanza della cosa che ne forma 
oggetto. 

Sostanza è la qualità principale della cosa che le parti 
3tnno avuto di mira nel contrattare, e non già gli ac- 
ìssorii della cosa medesima. La sostanza di una casa 
la sua qualità di essere casa ; se essa è distrutta, la 
istanza giuridica perisce — se invece è poco solida, 
3C0 bene esposta, queste sono qualità accessorie sulle 
jali cadendo V errore non può menare a nessuna con- 
Bguenza. 

In generale possiamo affermare che il criterio per 
esumere la nullità del contratto in caso di errore bi- 
)gna ricercarlo nella intenzione e nello scopo precipuo 
L colui che ha contrattato, poiché se il contratto non 
trebbesi conchiuso ove la verità si fosse nella sua in- 
rezza conosciuta, fa d' uopo conchiudere che l'errore 
tde sulla qualità sostanziale. 

E di questo nostro modesto parere sono parecchi tra 
li scrittori di diritto, tra cui il Ricci, il quale con- 
liude coir affermare che il decidere se Terrore possa, 
ppur no, essere causa di nullità di contratto, è più 
Liistione di fatto che di diritto, in quanto riducesi a 
edere se chi contrattò vi fu mosso dalla qualità della 
3sa, su cui vi è stato errore, ovvero vi fu determinato 
a altri motivi e considerazioni [Obblig, voi. 6^ pag. 29). 
L'errore di diritto produce la nullità del contratto 
llora soltanto quando ne è la causa unica o principale 
trt. 1109), per modo che non si sarebbe conchiusala 
Dnvenzione ove non si fosse preso equivoco intorno alle 
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I CONTRATTI 

:he sia fatta nell'indi- 
' genus quod debetur 

Ferenza tra corpo certo 
L determinata). Quando 
DO, certo col contratto 
joila perdita della cosa 
io invece trattasi di un 
quista colla tradizione 
colla perdita pel prin- 

la specie, debbono es- 
antità, sebbene questa 
fore, allorché possa pel 
cibile. 

a disposizione del pro- 
, che non esiste o che 
lei contratto ; se non è 
e promesso il fatto di 
ì di fare o di non fare 
i legge; se si promette 
, contraria alla per- 
blico, ai buoni costumi 
3 essere assoluta; se è 
)lui che l'ha promessa, 
s è tenuto ai danni ed 

sono costituire oggetto 
) patisce una eccezione 
concernenti le succes- 
e, adoperando ancora 



Digitized by VjOOQ IC 



Digitized by 



GoogÌQ 



r la va- 
isistenza 
3r causa 
e, la ra- 
Lin porre 

dall'uno 
itti uni- 
sso del- 

fjuella è 
re dalla 
e estrin- 
i causa 
conven- 

nel con- 
a che 
irò con- 
3. L'og- 
.^ogliono 



Digitized by VjOOQ IC 



Digitized by 



GoogÌQ 



""^^ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by VjOOQ IC 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



SOLIDO RISPETTO 



solidale, specie per ri- 
odice non risponde per- 
aateria stabilito nel di- 
sione in solido tra i cre- 
lUa regola generale che 
che alla parte del pro- 
iti crediti e debiti di- 
►ri. Per eflfetto però di 
)ssono riunirsi per for- 
possono convenire reci- 
. possa esigere l'intero 
[enti a conservare e ga- 

tori ha il diritto di esi- 
eir interesse degli altri. 
5 all'uno all'altro dei 
non sia stato prevenuto 
jdiziale (art. 1185). Al- 
l'obbligazione ad uno 



Digitized by VjOOQ IC 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



Digitized by 



GoogÌQ 



DAZIONE IN SOLIDO FRA I DEBITORI 

i domanda ad un condebitore per 
li vi abbia aderito, o vi sia stata 
a. 

mente alla disposizione contenuta 
ì la quale il creditore che ha rice- 
porzione degl'interessi o dei frutti 
perde la solidarietà che per grin- 
scaduti, ma la conserva per i fu- 
dvochè il pagamento separato non 
jr un decennio consecutivamente. 
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rpETTI DELLE OBBLIGAZIONI 

[ale si presta la colpa lieve in con- 
a diligenza nelle proprie cose. E 
re nel fatto positivo col quale si 
, ovvero dalla omissione per man- 
ile ha prodotto un danno. 

ed il caso fortuito non possono 
lebitore, se a cagione di essi la 
i potuta adempiere; sono però a 
irio dolo la propria colpa. 
- L'obbligazione non adempita, od 
ierla, dà luogo al risarcimento dei 
3). I danni ed interessi, che il Co- 
la espressione generica di daymU 
liminuzione del nostro patrimonio, 
icro che potevamo fare — lucro 
lergente. 

\ì sono dovuti sia che il debitore 
i obbligazione, sia che l'adempia 
lempia male o tardivamente, po- 
sasi il creditore o soffrire una di- 
)atrimonio, o venir privato di un 
be potuto fare. Sicché le condizioni 
ìbbono concorrere per poter chie- 
essi sono: a) che l'inadempimento 
^ligazione avvenga contro la vo- 
b) che provenga dal fatto, dalla 
lebitore ; e) che abbia recato real- 
creditore. 

10 che valutarsi in ragione della 
l lucro del quale il creditore venne 
3r la liquidazione fa d'uopo vedere 
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FETTI DELLE OBBLIGAZIONI 

•ezzo della cosa dovuta, il valore 
considerato per quello che aveva 
la, se l'obbligazione è pura e sera- 
le aveva al giorno della scadenza, 
erraine. Tale massima fu ribadita 
supreme Corti regolatrici, tra cui 

►ne se possono e debbono essere 
l'interessi degl'interessi, ciò che 
ottrina viene chiamato col nome 
1232 del nostro Codice contiene 
zione di fronte al diritto preesi- 
a legge gl'interessi scaduti pos- 
[iteressi o nella misura legale in 
idiziale, e dal giorno di questa ; o 
in forza di convenzione posteriore 

Senonchè i soli interessi scaduti 
tossono produrre altri interessi ; e 

le rendite scadute, fìtti, pigioni, 
sudile perpetue o vitalizie, possono 

giorno della domanda giudiziale,' 



:zo 1876. 
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[RITTI AUSILIARII DEL CREDITORE 

ì di cui parla in diversi articoli del 
, 1193, 1899 ecc.), sibbene quei diritti 
sa riserva espressamente alla persona 
di abitazione; — quelli che non hanno 
puramente morale, e gli altri diritti 
L deriva dalla considerazione della loro 

ina revocato ria (art. 12:^5) ha per 
)nsiderare come non avvenuto un atto 
bbia compiuto in frode delle ragioni 
, ed in forza di tale azione il credi- 
proprio diritto che gli deriva dal suo 

Lare l'azione revocatoria sono neces- 
concorrere determinate condizioni che 
tUe seguenti : a) il credito pel quale si 
e una data anteriore a quella dell'atto 
b) V atto che s' impugna deve nuocere 
creditore, producendo od aumentando 
debitore; e) il debitore nel compiere 

agito con frode, deve cioè aver avuta 
oscienza di danneggiare in tal modo i 
) la frode, se Tatto è a titolo oneroso, 
scinta anche da chi ha contrattato col 
se l'atto è a titolo gratuito basta la 

parte di lui. 

ella data del credito, rispetto a quella 
pugna, può essere dimostrata con qua- 
prova, qualora il credito stesso non 

La frode poi non si presume mai, 
dimostrata. 
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STINZIONE DELLE OBBLIGAZIONI 

ire, quando costui nou avesse alla 
i somma al creditore. È oggi però 
luto, facendosene risalire le ragioni 
sto nel diritto Romano (1), che il 
0, resti sempre liberato (2). 
essere persona capace di ricevere; 
ipugnare il pagamento fatto ad un 
se questi lo abbia ratificato dive- 
ibbia approfittato (art. 1309 e 1243). 
ì valido il pagamento, per rispetto 
ranti od opponenti, che il debitore 
, in pendenza di atto di opposizione 
modi stabiliti dalla legge (art. 1244). 
i notare che oggi è pacifica la giu- 
Bnere che Tatto di opposizione o di 
parola nell'art. 1244, deve trarre la 
'vento del giudice, o, se consiste in 
tra le parti, deve questo produrre i 
impetto ai terzi, come avviene nella 
dito stata regolarmente notificata, 
ialunque, un atto di difiidamento 
possono essere bastevoli a stabilire 
ò parola nel citato articolo, 
a cosa che è dovuta, né il creditore 
3 a riceverne una diversa malgrado 
valore eguale ed anche maggiore 
Ila impedisce, qualora il creditore vi 
ìgata una cosa diversa dalla dovuta 



>e inutilib. stipili. 

Marzo 1886. - Amiali 206. 
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XIV. 

CON SURROGAZIONE 



copo di favorire il commercio 
stabilito la teorica della sur- 
lale il terzo che ha liberato il 
azioni, privilegi ed ipoteche 
lè la surrogazione altro non 
per effetto della quale un ere- 
amento fatto da un terzo, è 
te a riguardo di costui, che 
itte le azioni competenti al 
lerarlo. 

lere la surrogazione colla ces- 
poichè la surrogazione altro 
[ negozii da parte del terzo 
f, mentre la cessione è una 
;ionario nell'esclusivo suo in- 

iiti del creditore, a favore di 
enzidnale o legale (art. 1251). 
essere espressa e può qver 
beneficio di ogni persona che 
igale ha luogo di diritto in 
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LAMENTO CON SURROGAZIONE 

le, poiché, per una finzione di di- 
nte un credito estinto dal debitore 
pò mutuatogli dal terzo, a cui fa- 
rrogazione, senza che vi occorra 
tore. Da tale premessa la giuri- 
> che, trattandosi di disposizione 
/a, ristrettivamente interpretata, e 
i estendersi ad altro caso, che non 
stempiato. 

schiudere che la surrogazione per 
)n debba estendersi ad altro caso 
3l mutuo (1). 

.egale ha luogo di diritto, senza 
ione alcuna delle parti, ed essa 
ato in una finzione di legge, quella 
essere avvenuta una cessione che 
e. 

quattro distinti casi (art. 1253) : 
»lui che, essendo egli stesso credi- 
grafario, paga un altro creditore 
irgli preferito in ragione dei suoi 
ipoteche. — In tal caso si presume 
abbia altro fine che quello di im- 
he forse, nel momento, potrebbe 
lon pure agl'interessi del debitore, 
elio stesso creditore posteriore — 
lui che, avendo acquistato un im- 
orrenza del prezzo del suo acqui- 

creditori, a favore dei quali il 

arzo 1886. - Giur, Tor. 377. 
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XXV. 

XA IMPUTAZIONE DEI PAGAMENTI 



nazione dei pagamenti non può aver luogo se 
lo alcuno abbia più debiti verso lo stesso ere- 
accia un pagamento che non li estingue tutti, 
e dispone che chi ha più debiti della stessa 
diritto di dichiarare, allorché paga, quale 
to che intende di soddisfare (art. 1255). Sic- 
itto della imputazione compete in primo luogo 
), poiché ognuno, pagando col proprio denaro, 
sfare quello fra i debiti che meglio crede. Ciò 
3UÒ farsi allorché si paga una somma minore 
che si vuole estinguere; quando il debito 
sia scaduto ed abbia un termine stabilito a 
creditore; quando il debito produca interessi, 
ISO non può il debitore imputare il pagamento 
e a preferenza degl'interessi (art. 1256). 
i il debitore non indica nell'atto del paga- 
debito che intende di soddisfare, la imputa- 
ìgola viene fatta dal creditore, ma deve espres- 
risultare nella quietanza che egli rilascia, 
la quale dal debitore, l'imputazione resta for- 
che non siavi stato dolo o sorpresa per parte 
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LA IMPUTAZIONE DEI PAGAMENTI 

relative all'imputazione dei pagamenti 
a estese anche a quelli fatti a seguito 
rzata, come sempre è stato ritenuto 
risprudenza , e sostenuto da illustri 

imputazione dei pagamenti, essendo 
ione tutta di diritto, si è ritenuto che 
L'si dal terzo il giuramento decisorio al 
quistione deve essere risoluta dal ma- 



rtore di capitale ed interessi antichi 
i senza alcuna dichiarazione o riserva, 
imputarla innanzi tutto sugl'interessi 
luennio, benché prescritti, e ciò perchè 
3UÒ avere effetto soltanto quando la 
liritto di eccepirla, manifesti la volontà 
di che continua ad avere pieno vigore 
aalgrado la corsa prescrizione. E tale 
ritenuto cosi dalla dottrina, come dalla 
2). 



2 Giugno 1886 - Giur. Cos. 185. 

\ Giugno 1886 • Giur. Tor, 685 - Giur. li, 592. 
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L.' OFFERTA DI PAGAMENTO E DEL DEPOSITO 

ita dall'art. 903 del Cod. di proc. civile che 
1 processo verbale dell'offerta reale deve 
idualmente l'oggetto che si offre, per modo 
Dssibile surrogarvene un altro ; ed allorché 
naro, deve essere descritto il numero e la 
monete. 

ìza del Codice Francese e del Codice Na- 
ostro Codice ha risoluta la quistione che 
1 diritto preesistente, stabilendo che per la 
sposito non sia necessaria l'autorizzazione 
3 che gì' interessi cessano dal giorno che 
ito legalmente eseguito, 
alle spese dell'offerta reale, oramai scrit- 
)rudenza sono di accordo che esse cedono 
creditore, qualora, interpellato, non volle 
agamento; e cedono invece a carico del 
'interpellanza non fu fatta in precedenza, 
a procedette direttamente coll'offerta reale. 
3ale seguita dal deposito, tiene luogo di 

libera il debitore, facendo cessare il corso 
, e mettendo la cosa a rischio del credi- 
no del deposito ; essa offerta però non spo- 
re della proprietà della cosa depositata, 
Irone di ritirarla anche dopo il deposito, 
le cose sono rimesse nello stato primi- 
bito si considera come non mai estinto, 
te accade nel vero e proprio pagamento, il 
;are in potere del creditore la proprietà 
^ata, estinguendo senz' altro l'obbligazione. 
3i il deposito sia stato accettato, o quando 

del magistrato lo abbia dichiarato buono 
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XXVIL 

DELLA NOVAZIONE 



è la convenzionale o necessaria sosti- 
nuova obbligazione ad un'altra prece- 
perciò rimane estinta. Essa può aver 
versi modi : a) quando tra lo stesso do- 
so creditore si sostituisce un nuovo de- 
il quale rinoane estinto; b) quando un 
è sostituito air antico, che viene liberato 
")) quando in forza di una nuova obbli- 
vo creditore viene sostituito all'antico, 
( il debitore è liberato (art. 1267). 
iso la novazione dicesi oggettiva, e negli 
ttiva. 

luogo la novazione stabilita dal n^ 1 del- 
l' uopo che, col consenso di entrambe le 
i, una nuova obbligazione venga a sosti- 
ca, la quale nel momento della sostitu- 
re giuridicamente esistente, 
'editore dichiara di riconoscere per Tav- 
suo debitore un terzo, il quale assume 
ire il debito di un altro, si ha la nova- 
dei predetto articolo in esame. Questa 
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XXVII. DELLA NOVAZIONE 

ra e la volontà dei contraenti di volerla 
uale volontà deve essere espressa allor- 
delegazione del debitore (art. 1271), e 
ta, ma deve chiaramente risultare dal- 
vì casi (^art. 1269); per diritto Romano 

essere espressa (1). 

volontà, cioè aìVanlmus novandi, nella 
ne, è da notare che essa non è sempre 
siale di tutte le novazioni. Un distinto 
rilevato, e ci pare con assai acume giuri- 
)iù parte dei casi la ricerca della volontà 
capitale importanza, dipendendo da essa 
i no novazione ; mentre in altri siffatta 
inutile, poiché, anche esclusa la volontà 
[struggere colla seconda la prima obbli- 
posto in essere dalla parte stessa produce 

ed inesorabilmente novazione, 
atti che danno vita ad una novazione, 
, delle parti abbia espressamente dichia- 
ìrla conchiudere (etiamsi hoc non aga- 
)vatlo) (3); ed in tali casi non solo non 
ìius novandi, ma se anche fosse espresso 
novare, la novazione non verrebbe me- 
ntrario vi sono altri fatti che non pos- 
a novazione, o arrecare semplici muta- 
[tiva obbligazione, senza distruggerla, a 



De Novat. 

lemento intenzionale della novazione, 

s mod. tollit. 

ncip. XVIII, pao^. 265. 
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L.LE AZIONI DI NULLITÀ E DI RESCISSIONE 

Daa espressa, venga in tutto o nella mag- 
guita volontariamente da chi ne conosce 
tempo in cui l'obbligazione stessa poteva 
lente confermata o notificata, la nullità 
ta tacitamente, purché la parte in prece- 
stesso abbia conosciuto. La prova di tale 
mpete poi, a parer nostro, e malgrado la 
one di qualcuno, al creditore, per le iden- 
er cui è posta a suo carico nella conferma 

i, ratifica o volontaria esecuzione dell'ob- 
lullabile, se fatta nei modi e nel tempo 
Jla legge, produce la rinunzia ai mezzi 
li che potevano opporsi contro l'atto, salvo 
iei terzi (art. 1309, cap. 2^). 
Ila lesione il nostro Codice non ammette 
a conferma espressa o tacita, salvo nel 
gettivamente, col togliere la lesione me- 
3 del giusto equivalente, si fa scomparire 
ile l'obbligazione era aflfetta. Tale vizio si 
resi colla prescrizione soltanto, 
ostro Codice è ammessa la conferma di 
disposizione testamentaria, nulla per 
3 degli eredi od aventi causa del donante 
IO la morte di lui (art. 1311); e tale dispo- 
la rinunzia ad opporre i vizii di forme e 
\ eccezione. Questa disposizione è chiaris- 
si consideri che nel caso in esame, se la 
ata fatta prima della morte, sarebbe stata 
)rincipio che non è ammessa la rinunzia 
opra una successione non peranco aperta. 
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[XXV. dell'atto pubblico 

e dalla natura dell'atto, ma ben anche 
li si roga. 

fflziale pubblico sia capace a ricevere 
vi sia cioè da parte sua alcun impedi- 
izio delle pubbliche funzioni, 
no osservate le formalità richieste dalla 
sono tassativamente indicate, a pena di 
e leggi speciali, come quella sul notariato, 
nmo dei requisiti sopra stabiliti, l'atto 
a più quel valore che la legge gli at- 
so deve riguardarsi inesistente, ovvero 
dall'importanza del requisito che manca, 
mancando una di quelle qualità che dai 
, come r essersi 1' atto ricevuto da un 
le, e la qualità legale di costui, l'atto 
dirsi inesistente; mentre, per contrario, 
[10 degli altri requisiti, esso debba dirsi 
caso la convenzione può essere in altro 
mentre l'atto stesso, se firmato dalle 
e scrittura privata (art. 1316) (1). 
co fa piena fede della convenzione e dei 
i presenza del notaio, o d'altro pubblico 
ha ricevuto (art. 1317). 
parla il legislatore, nel citato articolo, 
hanno rapporto colla convenzione e che 
a presenza delle parti contraenti e del 
e. E poiché gli atti o titoli hanno da un 
i efficiente (come è chiamata da alcuni 
quella cioè che produce gli effetti giu- 
dalla convenzione o dal titolo, i quali 

t, 40, 42 e 49 Legge sul Notariato. 
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XXXVI. DELLE SCRITTURE PRIVATE 129 

però eccezione nel caso in cui si provi in qual parte si 
trovi l'errore (art. 1326). 

Quando poi la convenzione unilaterale ha per iscopo 
di fare o di dare un oggetto determinato (corpo certo) 
una quietanza di pagamento, basta che Tatto sia sem- 
plicemente sottoscritto dalla parte (arg. dall'art. 1325). 

11 nostro Codice riconosce alcuni scritti che, sebbene 
sforniti di firma, pur tuttavia fanno prova in taluni casi 
determinati. 

I registri dei commercianti, regolarmente tenuti, fanno 
fede delle somministrazioni che vi sono registrate contro 
i commercianti ed a favore di essi e non già per quelle 
contro persone non commercianti, nel quale caso però 
può il giudice deferire un giuramento di ufficio (arti- 
coli 1328 e 1329). 

Le disposizioni di questi articoli del Codice sono ec- 
cezionali, e non in altro modo possono giustificarsi se 
non dalla speditezza e dalla celerità in cui devono pro- 
cedere le prove in materia di commercio, e nella reci- 
proca garanzia che i suddetti libri trovano tra commer- 
cianti, dovendo ciascuno regolarmente tenere il proprio, 
che può, in ogni caso, servire di controllo l'uno all' altro. 

I registri e le carte domestiche non fanno fede a fa- 
vore di colui che le ha scritte, tranne che in due soli 
casi : a) quando enunciano formalmente la ricevuta di 
un pagamento, poiché non è da presumere che il cre- 
ditore ciò faccia senza che realmente il pagamento sia 
avvenuto — b) quando contengono la espressa menzione 
che l'annotazione è stata scritta per supplire alla man- 
canza di titolo a favore del creditore (art. 1330). All'in- 
fuori di questi due casi le carte e i registri domestici 

P. BisDi. — Le Oblblig. e i Contratti nel Cod. (Hv. IttU. 9 
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PROVA TESTIMONIALE 

stabilite in detti articoli sono sot- 
ne, quando vi è un principio di 
lando è stato impossibile al ere- 
prova scritta dell' obbligazione 

lei nostro Codice non è neppure 
testimoni contro od in aggiunta 
ritti, né sopra ciò che si allegasse 
Ili, contemporaneamente o poste- 
, anche trattandosi di somma o 
30. Tale disposizione trova la sua 
itto Romano « cantra scriptum 
)tum, testimonium non fertur. » 
fatti collo scopo di conservare 
Luridici intervenuti tra le parti e 
e circostanze e le modalità, de- 
re fede che il dire di testimoni, 
ssere infedeli, confusi e contrad- 
parole scambiate prima, durante 
ell'atto, pel solo fatto che non 
lo scritto, si debbono considerare 
di proposte non aggradite, o di 

spugnare Tatto per errore o per 
mulazione, il divieto di cui sopra 
lon è il tenore della convenzione, 
9tto quello che vuoisi dimostrare, 
n ha luogo allorché trattasi di 
fatti proprii a chiarire le inten- 
è in tal caso non si fa uso di tal 
il tenore dell'atto, né per aggiun- 
Iche cosa. 
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Alle regole sopra esposte, circa rammissibilità della 
prova orale, vi sono le eccezioni di cui è parola nei cen- 
nati articoli 1347 e 1348. Esse sono: — a) Quando vi è 
un principio di prova per iscritto, il quale può risultare 
da qualunque scritto che provenga da colui contro cui 
si propone la domanda, o da quello che egli rappresenta 
e che renda verosimile il fatto allegato. Le lettere, le 
carte domestiche, i registri di famiglia e simili sono gli 
scritti che possono rappresentare principio di prova, 
allorché, anche se non firmati, siano fatti da mano di 
una delle parti indicate dal legislatore. — b) Quando vi 
è stata la impossibilità fisica o morale da parte del cre- 
ditore a procurarsi una prova scritta, nel quale caso, non 
derivando la mancanza da colpa di costui, non sarebbe 
giusto proteggere e garantire la mala fede del debitore. 
Una tale impossibilità si verifica: P nelle obbligazioni che 
nascono dai quasi-contratti, dai delitti o quasi-delitti; 
2® nei depositi necessari in caso d'incendio, rovina, tu- 
multo naufragio, ed in quelli fatti dai viaggiatori negli 
alberghi dove alloggiano, o presso i vetturini che li con- 
ducono, e tutto ciò secondo la qualità delle persone e le 
circostanze del fatto; 3® nelle obbhgazioni contratte in 
caso di accidenti impreveduti che non permettessero di 
fare atti per iscritto. In tutti questi casi però, che non 
sono tassativi, ma dimostrativi, il patrio legislatore lascia 
molto alla prudente discrezione del magistrato, il quale 
deve oculatamente ricercare se vi sia o pur no la oppor- 
tunità di ammettere la prova testimoniale. — e) Ultima 
eccezione infine alle regole stabilite, circa la prova testi- 
moniale, trovasi nel caso in cui il creditore abbia perduto 
il documento che gli serviva di prova per iscritto, in con- 
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KLl. 

^RESUiNZIONI 



i stabilire il fatto contestato con 
)resi dair esperienza, e che ad 
icano; la prova indiretta mira 
ìrso col solo mezzo di induzioni 
da altri fatti riconosciuti fra le 
ni si dicono presunzioni di fatto 
no da quelle legali, o di diritto, 
he la legge stessa trae da un 
ino ignoto. Sicché tra la pre- 
questa differenza, che la prova 
itre la presunzione non giova 
conseguenze che si deducono 
) argomentare da fatti noti ad 

bene definisce le presunzioni 
a legge o il giudice deduce da 

ad uno ignoto (art. 1349). Vi 
i diritto, legali, e presunzioni 
rime hanno un valore certo ed 
;sa loro attribuisce, le seconde 
ile, secondo le speciali circo- 
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L'articolo 1350 enumera le presunzioni legali, ma non 
in modo tassativo, poiché molte altre presunzioni sono 
stabilite dalla legge, e segnatamente negli articoli 159, 
161, 169, 687, 691 ecc. 

Le presunzioni legali possono essere semplici ed as- 
solute, cosi dette nella scuola iuris tantum e iuris et 
de iure ; le prime ammettendo la prova del contrario, 
le seconde escludendola assolutamente, e costituendo da 
per loro stesse un vero legale. 

La presunzione legale dispensa da qualunque prova 
quello a cui favore essa ha luogo (art. 1352), nel senso 
che il fatto noto, che costituisce la premessa del ragiona- 
mento del legislatore, deve essere pienamente dimostrato 
in giudizio; ma, dopo tale dimostrazione ed accertata l'esi- 
stenza del fatto, non occorre provare quella dell'ignoto, 
scaturendo la sua prova appunto da una presunzione 
di legge. 

E similmente non è ammessa veruna prova contro 
la presunzione legale, quando sul fondamento di essa si 
annullano certi atti o si nega l'azione in giudizio, salvo che 
la legge abbia riservata la prova in contrario (art. 1353). 
Sicché, tranne i casi dal codice accennati, la prova con- 
traria é generalmente di diritto, né questa sarebbe re- 
spinta, tranne che la legge l'avesse esclusa. Nel caso poi 
che questa sul fondamento di una presunzione espressa, 
non, nega l'azione in giudizio, o dà al convenuto una 
eccezione che la rende assolutamente inefficace, come la 
prescrizione ordinaria, generalmente la prova contraria 
alla presunzione non ha luogo. 

La prova contraria, quando ammessa, può farsi con 
tutti i mezzi autorizzati, tra i quali la prova testimoniale, 
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?rado quest' ultimo mezzo sia da valenti giuristi corn- 
uto nella materia di che trattasi. 

quanto alla cosa giudicata, è suprema necessità so- 
ì il rispettarla, poiché senza un tale rigoroso rispetto 
una sicurezza vi potrebbe più essere dei propri di- 
> ed i litigi sarebbero innumerevoli ed eterni « Res 
'caia p?^o veritate habetur. » Nel giudicato la legge 
richiede che il concorso di certe condizioni, senza 
guardare al certo delle cose, tramutato in vero asso- 
lar la forza appunto del giudicato stesso. Le sole 
3nze che pongono definitivamente termine al giù- 
), e non sono soggette a nessun gravame ordinario, 
10 l'autorità della cosa giudicata, 
autorità di questa non ha luogo se non relativamente 
) che ha formato il soggetto della sentenza. È neces- 
3 che la cosa domandata sia la stessa; che la domanda 
fondata sulla medesima causa; che la domanda sia 
e medesime parti e proposta da esse e contro di esse 
) medesime qualità (art. 1351). 
entro è necessario notare che la cosa giudicata non 
ita dai molivi, ma soltanto dal dispositivo delle sen- 
e, sono tre le condizioni imposte dalla legge perchè 
a opporsi tale eccezione: 

a) Identità dell'oggetto, cioè dello scopo immediato 
alcuno si propone di conseguire in giudizio; il be- 
lio che si reclama ed al quale si pretende aver di- 
. Le modificazioni alle quali può andar soggetta la 
nel suo modo di essere, nei suoi aumenti o nelle sue 
unzioni, non tolgono la eccezione del giudicato. La 
tità è più quistione di fatto che di diritto, poiché 
'uopo esaminare gli elementi costitutivi dei rapporti 
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ungono essere stati parti del giudizio. Per i successori 
3i a titolo particolare, fa d'uopo distinguere quelli po- 
eriori da quelli anteriori al giudicato. I primi, in 
snerale, hanno il dovere di rispettarlo; in quanto ai 
ìcondi, se essi sono aventi causa o successori per sem- 
lici diritti personali, debbono, di regola, rispettare 
autorità della cosa giudicata, cosi se sono anteriori, 
)me se sono posteriori al medesimo; se sono poi tali per 
[ritti reali, allorché questi consistono nel trasferimento 
3l diritto di proprietà, o di uno smembramento di esso, 

giudicato non ha alcuna forza per la nota massima 
le nessuno può trasferire in altro un diritto che non 
3bia, nò più di quello che abbia — che se trattasi di 
ìmpUci diritti chirografari o ipotecarii, specialmente 
3r questi ultimi, il giudicato sulla proprietà ottenuto 
)ntro il debitore, senza saputa del creditore pignora- 
zio anteriore, non nuoce a costui, e la sentenza allora 
)ltanto può contro lo stesso avere l'autorità della cosa 
indicata, quando, avendo scienza del giudicato mede- 
mo, egli abbia tollerato che questo sia stato trattato dal 
3bitore. Per tal modo, noi crediamo, conformemente al 
restabilito dalla sapienza Romana, possa risolversi la 
jistione in proposito, cosi agitata e dibattuta nella scuola 

nella dottrina. 

Infine in quanto alla eccezione della cosa giudicata 
)n bisogna dimenticare molti altri precetti, che, special- 
[ente nella pratica, sono di grande aiuto. 

La cosa giudicata si è ritenuto che possa opporsi al 
leiussore con l'appoggio della sentenza proferita con- 
il debitore — la cosa giudicata contro l'erede nuoce 
. legatario. — Non v'ha infine cosa giudicata quando lo 



Digitized by VjOOQ IC 






XLI. DELLE PRESUNZIONI 147 

stato della causa, la questione per l'oggetto, per lo scopo 
e per i mezzi impiegati siano diversi da quello esistente 
all'epoca della sentenza primitiva. 

Delle presunzioni che non sono stabilite dalla legge. 
Le presunzioni di fatto sono le conseguenze che il giu- 
dice trae da fatti riconosciuti veri dai litiganti, in modo 
espresso o tacito. Essendo quindi necessario stabilire una 
relazione di esistenza tra Tuno e l'altro, la legge ri- 
mette alla prudenza del magistrato il valutare la ne- 
cessità dei rapporti tra i fatti stessi, subordinandola al- 
l'esame speciale dei medesimi. Ha quindi stabilito che 
le presunzioni di fatto debbano essere gravi, precise e 
concordanti per poter essere ammesse (art. 1354). 

È grave la presunzione che in generale stabilisce il 
rapporto di esistenza tra l'uno e l'altro fatto, in mpdo 
però che tale rapporto può essere relativo anche ad altri 
speciali, e non basta quindi a stabilire con certezza la 
esistenza di quello ignoto; è precisa allorché aggirasi 
sopra fatti i quali abbiano la connessità certa con quelli 
di cui cercasi una prova; concordante allorché l'un fatto 
è legato all'altro, tendente allo stesso scopo, senza debi- 
litarsi, distruggersi, controbilanciarsi. 

La legge non ammette però presunzioni per fatti per 
i quali non può aver luogo la prova testimoniale, poiché 
la prova che si fonda sulla presunzione é pur essa, al 
pari della testimoniale, incerta. Tutte le regole pertanto 
che governano T ammissibilità della prova orale debbono 
essere di guida all'ammissibilità delle presunzioni di fatto. 
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XLIL 

.A COiNFESSIONE DELLE PARTI 



lomano aveva consacrata la massima che 
n iure prò iudicatis habere placet » — 
)stro Codice la confessione è la dichìara- 
jale una persona riconosce la verità di un 

contro di essa dal suo avversario — può 
iale stragiudiziale (art. 1355). 
\ si riconosce, deve avere un valore giuri- 
ichiarazione procedere dalla parte obbli- 
jià da quella che vanta il diritto, poiché, 
nfessione rattenuta come una piena prova, 

non deve poterla fornire a sé stesso per 

one giudiziale è la dichiarazione che la 

3 procuratore speciale fa dinanzi ad un 

rchè incompetente, ed essa forma piena 

colui che l'ha fatta (art. 1356). 

ichiarazione può farsi all' udienza, in un 

in un regolare atto di procedura, pur- 

la fa, per ragione propria o per espresso 

;o, possa disporre della cosa che ne forma 
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XLII. DELLA CONFESSIONE DELLE PARTI 

[ amministratori non pregiudica agli ammini- 
non quando sia fatta nei casi e modi per cui essi 
obbligare gli amministrati medesimi (art. 1361). 
ed i modi dei quali è cenno nell'articolo 1361 
ssere riconosciuti dal giudice di fatto. Non v' ha 
rminarli una norma positiva ed assoluta di ra- 
uesta non può essere che direttiva; il giudice 
dio profondo e colla sana estimazione deve de- 
le cosa di più probabile si debba ritenere (1). 
ndosi poi di stabilimenti pubblici od enti morali, 
Dndono a mazzo dei loro capi, è degna di essere 
'data la massima stabilita dalla Cassazione di 
on arresto del 26 marzo 1867, la quale ritenne 
ensi dell'articolo in esame non sono ammissibili 
ogatorii dedotti ad un Comune per quegli og- 
cui, a termini di legge, non può obbligarsi se 
) determinate formalità e cautele, 
stragiudiziale la confessione che ha luogo fuori 
zio (art. 1357). Allorché essa viene fatta alla 
i chi la rappresenta, forma una piena prova — 
ad un terzo, non può somministrare che un 
indizio (art. 1358). 

mfessione stragiudiziale non può provarsi per 
i, qualora si tratti di domanda per cui la legge 
nette la prova testimoniale (art. 1359). 
nfessione, sia giudiziale che stragiudiziale, non 
►carsi, se non si provi che fu la conseguenza 
rore di fatto; essa non può mai ritrattarsi sotto 
di un errore di diritto (art. 1360). 

ài pure Cass. Eoma, 14 aprile 1888. 
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La ragione di tale disposizione è chiara ed è semplice 
ad un tempo, poiché la confessione, non potendosi rife- 
rire che alla esistenza di un fatto, e non già alle sue 
cons^uenze giuridiche, ne consegue che Terrore di 
diritto che può attribuire ad esso un diverso valore, 
non può togliere efBcacia alla confessione, stan teche 
qualunque possa essere l'eflacacia di un fatto, questo 
esiste sempre nel modo col quale si è dichiarato. E 
d'altra parte, quando alcuno abbia liberamente e volon- 
tariamente riconosciuto ciò che contro di lui si è asse- 
rito, non può sollevarsi più quistione intorno alla veritót 
dell'asserzione medesima. 

Fu in proposito agitata la quistione se la confessione 
potesse ritrattarsi prima dell'accettazione dell'altra parte, 
e la giureprudenza e molti scrittori ritennero T affer- 
mativa; altri illustri giuristi furono per la negativa, e 
tale opinione è pure debolmente la nostra. Difatti la 
legge imperante non permette la revoca della confes- 
sione se non nel caso soltanto che sia la conseguenza di 
un errore di fatto, senza che richieda per la sua effica- 
cia l'accettazione dell'altra parte; mentre, per contrario, 
quando tale accettazione ha voluto, lo ha espressamente 
dichiarato, come nel caso del giuramento decisorio 
(art. 1372). Inoltre è da osservare che, non trattandosi 
di un contratto, pel quale è richiesto il concorso delle 
volontà, l'accettazione o meno non può arrecare nessuna 
importanza, né può variare la verità del fatto confessato, 
il quale resta tale di per sé stesso. 

Infine lo stesso articolo 1360 dice che la confessione, 
giudiziale o stragiudiziale che sia, non può essere divisa 
in danno di chi V ha emessa. 
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sta disposizione è logica e naturale; se fosse di- 
lente si cadrebbe nell'assurdo. Di vero, essendo 
fessione un mezzo legale di prova, allorché alcuno 
3 giovarsene, non lo può se non nel senso in cui 
)be luogo, e non diversamente; gli è quindi vie- 
i prendere ciò che gli è favorevole e respingere 
che gli è contrario, senza snaturare, in pregiudizio 
r ha fatta, la confessione stessa, 
a però una eccezione, ed è che la confessione si 
soltanto quando la dichiarazione accessoria, che 
)ntiene, si riannoda direttamente al fatto princi- 
jhe è l'oggetto della causa, 
confessione che non costituisce prova piena, ma 
e soltanto un principio di prova, non può essere 
ta alle regole che il legislatore stabilisce per la 

propria confessione. Ed egualmente, ai sensi di 
bisogna rattenere che, se è vietato di scindere la 
ione, non è vietato di combatterne quella parte 
dimostrata falsa da altre prove, rattenendo sol- 
' altra contro il confitente. 
)atria giureprudenza si è poi mostrata quasi co- 

nel ritenere inscindibili le aggiunte che costi- 
io le ragioni, la spiegazione del fatto confessato ; 
libili, per contrario, quelle che riguardano fatti 
3i (1). 
•incipio della inscindibilità della confessione va 



ss. Eoma 24 Giugno 1884 ; Cass. Torino 27 Gennaio e 16 Mar- 
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ammesso da tutti i Co- 
civile e religioso, mercè 
L Dio a testimone della 
come vindice supremo 
i omnipotentis nomine^ 

stabilisce che il giura- 
3ersonalmente, e mai a 

i ha un mezzo di prova; 
transazione che l'altra 
are. 

')rio allorché viene defe- 
di far dipendere da esso 
può essere suppletorio 
) dal giudice (art. 1363). 
a transazione, non può 
che possono transigere 
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sulla controversia, e non può deferirsi che solamente a 
coloro che sulla controversia medesima sono in grado 
di transigere. E da ciò ne deriva, per logica conseguenza, 
che esso non può essere deferito che su quelle cose che 
ammettono transazione. 

E poiché il giuramento non può dar luogo a nessuna 
frode, da parte di colui che lo deferisce, rimettendosi 
alla coscienza della parte contraria, esso può aver luogo 
in qualunque specie di controversia civile (art. 1364). 
Non può però essere deferito sopra un fatto delittuoso, 
né sopra una convenzione, per la cui validità la legge 
esiga un atto scritto, né per impugnare un fatto che un 
atto pubblico attesti seguito nell'atto stesso avanti Tuffi- 
ziale pubblico che Tha ricevuto. 

Qualunque fatto che viola la legge penale, è fatto de- 
littuoso, ai sensi del citato articolo 1364 cap.; e sopra 
tali fatti, che debbono essere dimostrati nei modi di legge, 
potrebbe deferirsi il giuramento, poiché, in materia pe- 
nale, la sola confessione del reo non basta a dar vita 
al reato. E dicasi cosi in quanto a quelle convenzioni 
che, mancando lo scritto, debbono rattenersi come fatti 
giuridici inesistenti, contro i quali pertanto non può 
essere ammesso giuramento. E Analmente, l'ultima parte 
dell'articolo in esame trova la sua ragione nell'avere il 
legislatore voluto attribuita la solennità della pubblica 
fede agli atti autentici, contro dei quali non può essere 
ammessa che la querela in falso. 

11 giuramento decisorio può deferirsi in qualunque 
stato si trovi la causa; esso é un mezzo estremo che 
la legge concede alla parte come ultimo sussidio, e dopo 
esauriti tutti gli altri mezzi, ed anche quando non vi sia 
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ì prova della domanda o della eccezione 
giuramento (art. 1366). 

giuramento cadere sopra fatti perso- 
ui viene deferito, e ciò perchè possono 
Tsi i fatti di un terzo (art. 1365). Può 
ito agli eredi sopra un fatto personale 
allorché si limita soltanto a sapere se 
oscenza del fatto medesimo; ed in tal 
le di giuramento di cognizione, 
dbiUtà del giuramento decisorio, sono 
ùme le questioni agitate e risolute dalla 
lenza. 

assai recente della suprema Corte di 
tenuto inammissibile il giuramento de- 
li tende, non già a risolvere senz'altro 
ma a procurarsi un elemento di prova 
irada ad un nuovo incombente, poiché 
bilita dalla legge, col giuramento deci- 
i di far dipendere da esso la decisione 
sia, non si raggiunge, quando è preor- 
i procurarsi una semi-prova. Se fosse 

liti, contrariamente al fine propostosi 
ir istituto del giuramento, diverrebbero 

azione Romana (2) ha ritenuto ammis- 
ito decisorio dedotto in via subordinata, 
che fu pure ritenuta da quasi tutti i 



7 Gennaio 1895. 

3 Agosto 1885; Foro II, 840. 
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commentatori del (Codice Napoleone, è sostenuta da illu- 
stri giuristi italiani, tra i quali il Mattirolo ed il Ricci, 
per quanto combattuta dal Pescatore. iNoi crediamo che 
il giuramento decisorio possa essere dedotto in via su- 
bordinata, poiché se esso può essere deferito in qualun- 
que stato si trovi la causa, bene ha diritto colui che 
lo deferisce di valersi, per la decisione della controver- 
sia, di ogni altro mezzo di prova che crede, e, questo 
venendo meno, appigliarsi al giuramento. 

Si è pure ritenuto che, prestato il giuramento deci- 
sorio, il giudice debba unicamente ricercare an iuratum 
sit, né può risolvere la controversia secondo il risultato 
degli altri mezzi di prova precedentemente esauriti (1). 
Cosi é da respingere il giuramento decisorio, se dedotto 
su fatti inconcludenti. 

La sapienza Romana aveva stabilita la massima che 
manifestae iurpitudinis et confessioms est nolle nec 
iurare, nec iusiurandum referre (2). Da ciò è derivata 
la disposizione dell'articolo 1367 del nostro Codice, me- 
diante la quale quegli, a cui é deferito il giuramento, 
é tenuto a prestarlo o a riferirlo al suo avversario; 
ove non faccia né Tuna cosa né l'altra, esso soccombe 
nella domanda o nella eccezione. La procedura insegna 
poi il modo con cui il giuramento deve prestarsi, e le 
possibili aggiunte che il rispondente può fare alla formula. 

La disposizione però del cennato articolo 1367 subisce 
due limitazioni. La parte, a cui é stato deferito il giu- 



(1) Casa. Torino 28 Aprile 1888. 

(2) Leg. 38^ Dig, dt tur. 
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mento, non può riferirlo dopo che ha dichiarato di 
sere pronta a giurare, poiché, in tal caso, essendovi 
incontro delle due volontà, ne nasce un'obbligazione 
la quale le parti non possono derogare di proprio ar- 
trio — non può poi del pari riferirsi il giuramento, 
lorchè il fatto che ne forma Toggetto è proprio soltanto 
quella parte alla quale fu deferito, e ciò per la ra- 
one che nessuno può essere costretto ad asseverare o 
ìgare la verità di un fatto che, non essendogli proprio, 
lò benissimo ignorare (art. 1368-1369). 
Al proposito giova notare come la patria giurepru- 
inza abbia affermato che, pur ammesso che il giurante 
►n sia tenuto a ripetere alla lettera la formola del giu- 
mento, potendo questa modificare secondo il dettame 
Illa coscienza, sia sempre però una mera questione di 
)prezzamento del giudice il vedere se le modificazioni 
trodotte alla formola del giuramento risultino tali da 
gliere ad esso la forza probante, secondo il fine pel 
mie era stato richiesto. E si è affermato del pari che, 
bbene può essere permesso al giurante di fare, nella 
•estazione del giuramento, aggiunte di fatti specifici, 
irchè connessi ed intrinseci a quello principale, e ten- 
ente a spiegarlo, non si può per altro affatto permet- 
re, con aggiunte ambigue, di modificare la formola 
à stata ammessa. 

Allorché il giurante non esaurisce la formola, ma si 
volge in reticenze, in omissioni, in parole oscure, e 
stanzialmente non afferma né nega il fatto dedotto, 
3 vale lo stesso come non aver voluto giurare. 
Infine deve anche porsi mente che, nella scuola e nella 
ureprudenza, non si è mai dubitato che all'ammissione 
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del giuramento decisorio non sia punto di ostacolo la 
sentenza colla quale, precedentemente, ne sia stato defe- 
rito uno suppletorio o di ufficio. 

Il giuramento, allorché è stato regolarmente prestato, 
tronca la controversia, ed il giudice non ha altro com- 
pito che quello di pronunziare la sua sentenza a seconda 
del giuramento prestato, senza tenere nessun calcolo di 
quelle prove che, per avventura, si fossero raccolte prima 
di esso, o di quelle altre che potrebbero essere in se- 
guito prodotte, senza che l'altra parte possa neppure 
dimostrare la falsità del giuramento stesso (art. 1370). 
Le parti infatti col giuramento impongono a sé mede- 
sime la semplice condizione alla quale subordinano la 
convenzione di stare alla dichiarazione che una di esse 
farebbe, e non già alla verità o meno della stessa: se 
non fosse cosi, verrebbe a negarsi al giuramento la forza 
della transazione che ha di troncare la controversia, e 
sarebbe aperto l'adito a nuove liti che le parti hanno 
voluto assolutamente evitare. 

Ben può però provarsi la falsità del giuramento in 
giudizio penale, in quanto la legge eleva a reato lo sper- 
giuro, e questo punisce quale reato contro la pubblica 
fede; ma, nei rapporti civili tra le parti, il giuramento 
non può sottostare a nessuna indagine, ed i suoi eflFetti 
restano inalterati ; né la parte contro cui falsamente si 
giurò può aver diritto ad essere risarcita dei danni de- 
rivatigli dallo spergiuro. 

- La ^ parte che ha deferito il giuramento può rivocarlo 
Ano a che quella contraria non abbia dichiarato di accet- 
tarlo di riferirlo, o fino a che non sia intervenuta 
sentenza irrevocabile sull'ammissione del medesimo. Di- 






■'■y^^é 






^'^r^ 



-.^ 



Digitized by 



Qoo 



# 



GIURAMENTO 

Ito riferito (art. 1372). Tale 
sa chiarissima, trova la sua 
iderazione che il giuramento 
posta di transazione, sino a 
L questa accettata, non può 
cui dà luogo r incontro delle 
;e può quindi ritirare la sua 

>ra esposto trovasi nel capo- 
, il qual€i dispone che il giu- 
o anche dopo la sentenza e 
L abbia dichiarato di essere 
L sentenza fu variata la for- 
qualche atto posteriore alla 
jcenza alla formola variata, 
ustissima, poiché senza tale 
ati ed alterati i termini del 

il giuramento essa venne in- 
Jodici più recenti di proce- 
), che se ne occupa negli ar- 
me della Romana sapienza, 
pio : Si de qualitate tura- 
dubUatuniy concepito eius 

1). 

rticolo 1371 devesi soltanto 
la esso preveduta, il giura- 
prestato, poiché i fatti sui 
) come accettati. 
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Il giuramento, essendo una transazione, non ha effetto 
che tra le parti contraenti, loro eredi ed aventi causa 
(art. 1373). 

Dal principio che il giuramento decisorio trae il suo 
effetto dalla convenzione racchiudente in sé la delazione 
di esso tra colui che lo ha deferito e colui al quale 
venne deferito, se ne desume come corollario che, nello 
stesso modo che una convenzione non ha effetti se non 
a riguardo della cosa la quale fu l'oggetto della mede- 
sima, e fra le parti contraenti ed i loro eredi, cosi egual- 
mente il giuramento non può avere effetto che a riguardo 
della stessa cosa sulla quale venne deferito, e per rap- 
porto al deferente, ai suoi eredi e successori, e non nei 
rapporti dei terzi. 

Chi deferisce il giuramento decisorio della lite, rinunzia 
ad ogni ragione già acquistata negli atti; e gli effetti 
di esso, prestato in causa civile, non sono sospesi e deb- 
bono applicarsi, non ostante la querela di falso giura- 
mento (1). 

La prestazione del giuramento decisorio trae seco la 
prova provata dei fatti giurati. CJolui che, giurando, non 
accenna una circostanza essenziale contenuta nei capi 
dedotti, s' intende, di regola, di averla accettata, mal- 
grado alcune supreme Corti, e specie quella di Torino, 
abbiano affermato che in tale caso chi commise la omis- 
sione può essere ammesso a prestare su di essa un nuovo 
giuramento. 

Il giuramento deferito o prestato da uno dei creditori 
solidali giova, ma non nuoce, agli altri creditori. Il giu- 




(l) Bettini, Tom. 2"*, pag. 870. 
P. BiKDi. — Le Obblig. e i Contratti nd Cod, Civ. lUd, 
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deferito o prestato da uno dei debitori solidali 
jli altri condebitori, ma non nuoce loro. Il giu- 
deferito o prestato dal debitore principale giova 
uoce al fideiussore; e quello deferito o prestato 
jssore giova pure, e non nuoce, al debitore prin- 

allorchè il giuramento prestato da un condebi- 
^a agli altri, e quello prestato dal fideiussore giova 
)re, bisogna intendere del giuramento prestato 
stenza del debito, e non sul fatto della obbliga- 
solido della fideiussione. 
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DEL GIURAMENTO DEFERITO D'UFFIZIO 



Il giuramento deferito dal giudice per far dipendere 
da esso, nei casi dubbi, la decisione della causa, chiama- 
vasi nel Diritto Romano, giuramento giudiziale o sup- 
pletorio; quello poi deferito per accertare l'ammontare 
della condanna, dicevasi giuramento in litem. 

Fu disputa neir antico diritto per sapere quali fossero 
i casi dubbii, nei quali il magistrato avesse potuto de- 
ferire il giuramento di uffìzio; ma oggi la pratica del 
foro e la giurisprudenza patria hanno afibrmato il prin- 
cipio che tale giuramento debba essere deferito a quelle, 
tra le parti, che più abbia provata la sua asserzione. 

Due condizioni però sono essenziali: 1.^ Che la domanda 
l'eccezione non sia pienamente provata; 2.® Che le 
medesime non siano mancanti totalmente di prova 
(art. 1374, 1375). 

La Cassazione Romana (1) ha confermato che avverso 
le risultanze di un giuramento suppletorio può essere 
ammessa la prova contraria, se risultante da nuovi do- 



(1) Cass. Roma 7 Aprile 1885. 
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.cumenti, o da un fatto nuovo e sopravvenuto che possa, 
a sua volta, essere dimostrato per vero. Ciò è ragione- 
volmente giustificato dal principio che il giuramento di 
ufBcio per se medesimo non pone termine alla lite, come 
il decisorio, ma è fatto invece per completare la con- 
vinzione del magistrato, che non può essere interdetta 
d'integrare con altri e nuovi elementi (Leg. 4. Dig. De 
in litem jur. e Leg. 31 Dig. dejuì'ejur). 

E similmente la suprema Corte di Torino (1) ha rite- 
nuto che il giudice di merito è libero nei suoi apprez- 
zamenti, circa la graduabilità della prova sufficiente per 
ammettere il giuramento suppletorio, ed è quindi incen- 
surabile il relativo suo giudizio sul concorso o meno del 
sostrato di prova necessaria, perchè possa deferire tale 
giuramento. 

11 giuramento deferito dal magistrato è di natura di- 
versa da quello decisorio, onde non tutte le disposizioni 
che concernano quest'ultimo possono essere applicate al 
primo. È quindi da ritenere che il giuramento supple- 
torio non possa aver luogo che nel solo caso in cui sia 
ammissibile la prova testimoniale: e poiché tale giura- 
mento viene deferito dal magistrato a chi egli crede 
nella sua coscienza che più possa fare una sincera di- 
chiarazione, ne viene, per legittima conseguenza, che la 
parte cui è deferito non può riferirlo all'altro (art. 1376). 

Il deferire il giuramento di ufficio, o suppletivo, non 
è un obbligo, ma una facoltà del giudice, il quale lo può 
dare alla parte più degna che egli crede, essendo il 



(1) Case. Torino 16 Maggio 1885. 
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solo competente a decidere sulla opportunità o meno di 
deferirlo — gli apprezzamenti a tale riguardo non pos- 
sono venire impugnati in cassazione. 

Infine l'articolo 1377 dispone che il giudice non può 
deferire all'attore il giuramento sul valore della cosa do- 
mandata, se non quando è impossibile di provarlo al- 
trimenti. 

Questa disposizione riproduce il giuramento in litem 
del Diritto Romano, mercè il quale il giudice tassava la 
somma da non eccedersi dal giurante, perchè non si abu- 
sasse di quel mezzo straordinario di accertare il valore 
della cosa medesima. Tale giuramento, per lo stesso Di- 
ritto Romano, poteva essere di verità o di affezione, 
ed il nostro Codice, nell'articolo in esame, seguendone le 
orme, ha riunito in una regola generale le disposizioni 
diverse che governavano entrambi. 

Il giudice quindi nel deferire tale giuramento (arti- 
colo 1377 cap.) deve determinare la somma, sino alla 
concorrente quantità della quale si può prestar fede 
all'attore, in conseguenza del suo giuramento. 

Circa la indivisibilità del giuramento sono, per ana- 
logia, ad essa applicabili le norme, delle quali già ab- 
biamo tenuta parola parlando della confessione giudiziale. 

La giureprudenza ha aflfermato che il giuramento de- 
cisorio, formando piena prova, non può dividersi j senonchè 
al principio della inscindibilità è fatta eccezione nel caso 
che trattasi di circostanze che dal giurante si sono ag- 
giunte nel giurare. Chi giura può, a schiarimento della 
verità, aggiungere al fatto tutte le qualità o circostanze 
connesse, ma non può crearsi un diritto col suo giu- 
ramento. 
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Le circostanze estranee e non inerenti al fatto dedotto 
a giuramento possono scindersi, ossia dividersi da esso, 
e non giovare al giurante; allo stesso modo che non pos- 
sono scindersi in di lui pregiudizio quelle circostanze 
aggiunte che fossero connesse al fatto medesimo. 
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XLV. 

APPENDICE 



A completare la materia che abbiamo trattata nel pre- 
sente volume, sarebbe stato mestieri di parlare dei Con- 
tratti in ispeeie, che il nostro Codice riconosce, e per i 
quali stabilisce delle particolari norme. E poiché tali 
contratti, importantissimi nelle vita pratica, debbono for- 
mare materia di accurato studio ed esame, noi, seguendo 
il sistema fin qui tenuto, ci ripromettiamo di trattarne 
ampiamente, ed al più presto possibile, in un altro vo- 
lume che sarà del presente il necessario complemento. 

Pertanto oggi, affinchè questo modesto lavoro possa, 
se possibile, riuscire agli studiosi di qualche utilità pra- 
tica, accenneremo cosi, di volo, ad alcuni tra i più im- 
portanti contratti, dando di essi come una traccia, che 
troverà a miglior tempo il suo completo svolgimento. 

Del Contratto di Matrimonio. — Il Matrimonio va 
considerato sotto un duplice aspetto: in quanto esso è 
inteso a regolare l'unione di due persone di diverso 
sesso che si accoppiano allo scoilo della procreazione e 
della reciproca assistenza, ed in quanto tende a regolare 
i beni che si appartengono ai coniugi. Neil' uno come 
nell'altro caso il Matrimonio è sempre da riguardarsi 
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come un contratto che, nella prima ipotesi, ha un grande 
valore morale e sociale, e, nella seconda, un valore eco- 
nomico e finanziario, mirando a regolare la società co- 
niugale in rapporto ai beni. 

Le convenzioni matrimoniali sono senza effetto, se non 
segue il matrimonio. Gli sposi non possono fare nessuna 
convenzione che tende a mutare l'ordine delle succes- 
sioni. Il Contratto di Matrimonio deve farsi per atto pub- 
blico. Le convenzioni matrimoniali non possono cam- 
biarsi dopo la celebrazione del matrimonio. Il marito 
non è tenuto a dar cauzione dei beni che riceve in dote, 
se non è stato a ciò obbligato nell'atto della costituzione 
di questa. La dote, (:he consiste in quei beni che la mo- 
ghe, od altri per essa, porta al marito per sostenere i 
pesi del matrimonio, non si può costituire né aumentare 
dai coniugi durante il matrimonio. La costituzione in 
dote dei beni futuri non può esser fatta che dalla sola 
sposa. 

Della vendita. — La vendita è un contratto pel quale 
alcuno si obbliga a dare una cosa ed un altro a pagarne 
il -prezzo. La vendita è perfetta, e la proprietà passa 
anche senza la tradizione materiale, allorché siasi con- 
venuto sulla cosa e sul prezzo. Le spese degli atti e le 
altre accessorie sono a carico del compratore, salvo patto 
in contrario. Allorché trattasi di mercanzie vendute non 
in massa, la vendita non è perfetta, e le cose restano 
a rischio del venditore, finché non sono pesate, misurate 
o numerate. Quando trattasi di cose di cui si usa fare 
l'assaggio, non vi é contratto di vendita fino a che il 
compratore non le abbia assaggiate e riconosciute della 
qualità pattuita. La vendita della cosa altrui é nulla. 
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ma la nullità non può mai essere opposta dal venditore. 
Costui ha obbligo di consegnare e garantire la cosa 
che vende — egli è tenuto altresì a garantirla al com- 
pratore pel pacifico possesso e per i vizii occulti. L'azione 
redibitoria, che proviene dai vizii della cosa, deve pro- 
porsi dal compratore entro un anno dalla consegna, se 
trattasi d'immobili; entro tre mesi, se di mobili; fra 
quaranta giorni, se di animali. La vendita può essere 
risoluta coiresercizio del diritto di riscatto, o per lesione 
oltre la metà. Il diritto di riscatto non può stipularsi 
per un tempo maggiore di cinque anni. 

Del Mutuo. — Il mutuo è un contratto pel quale una 
delle partì consegna all'altra una data quantità di cose 
colFobbligo, in quest'ultima, di restituirne altrettante 
della medesima specie e quantità. Il mutuatario diviene 
padrone della cosa mutuata la quale, venendo a perire, 
perisce per suo conto. L'obbligazione in denaro è sem- 
pre della stessa somma numerica espressa nel con- 
tratto. Il debitore, nel mutuo in denaro, può sempre, 
dopo cinque anni del contratto, restituire le somme por- 
tanti interesse maggiore del legale, non ostante qualsiasi 
patto in contrario : deve però darne avviso al creditore 
sei mesi prima. 

Della Locazione. — La locazione delle cose è un con- 
tratto col quale una delle parti si obbliga di far godere 
all'altra una cosa per un tempo determinato, e mediante 
un determinato prezzo che questa si obbliga di pagarle. 
La locazione delle opere è un contratto pel quale una 
delle parti si obbliga a fare per l' altra una cosa, me- 
diante la pattuita mercede. Le locazioni non possono 
eccedere i trenta anni, tranne quando trattasi di terreni 
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incolti, che possono essere anche fino a cento anni, e 
quando trattasi di una casa che può esser locata per 
tutta la vita di un inquilino, e Ano a due anni dopo. 
II conduttore ha diritto di sublocare e di cedere il suo 
affitto, se ciò non gli è stato vietato dal contratto. Il 
sub-conduttore non è obbligato, verso il locatore, che fino 
alla concorrenza del prezzo della sub-locazione. Il loca- 
tore è obbligato a consegnare la cosa in buono stato, 
ed a garantire il conduttore del pacifico godimento di 
essa. Se durante la locazione la cosa è interamente di- 
strutta, il contratto è sciolto di diritto. Il conduttore deve 
servirsi della cosa locata da buon padre di famiglia, e 
deve pagare il prezzo della locazione. 11 conduttore non 
può impiegare la cosa in uso diverso da quello a cui 
venne destinata, e deve restituirla nello stato medesimo 
nel quale V ha ricevuta. Egli è obbligato per V incendio, 
quando non provi che sia avvenuto per caso fortuito o 
di forza maggiore, o che il ftioco si sia comunicato da una 
casa fondo vicino. Se più inquilini coabitano in una 
casa con lo stesso locatore, tutti sono tenuti per l'in- 
cendio, in proporzione del valore della parte occupata, 
salvo che però non provino che V incendio sia incomin- 
ciato dall'abitazione di uno di essi. II contratto di loca- 
zione non si scioglie né per la morte del locatore, né 
per quella del conduttore. 

Ai contratti sopra connati ne fanno seguito altri, alcuni 
dei quali, come quello di Società, di particolare impor- 
tanza ; e di tutti partitamente tratteremo, come sopra 
abbiamo detto, in una prossima pubblicazione. 

FINE. 
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